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SPETTACOLI Il logo disegnato 
dal grande Moeblus 

per il «Forum cartoon» 
«Saint-Malo 

Da lunedì su Italia 1 la Robin's conduce tutti i giorni «Primadonna» 
il programma ideato da Gianni Boncompagni insieme a Irene Ghergo 
Quiz telefonici e canzoni, stavolta conditi con un pizzico di trasgressione 
Il nuovo direttore di rete Freccerò: «Voglio un effetto provocatorio» 

Eva Robin's durante 
la presentazione 
dei suo programma 
«Primadonna», a sinistra, 
l'attrice 
in un curioso travestimento 

Le due facce di Eva 
tentatrice in tv 
Voce flautata, faccia da ragazzina, Eva Robin's com
parirà in tv lunedi alle 19 con Primadonna. Al cele
bre transessuale il compito di inaugurare, possibil
mente con uno shock, la nuova Italia 1 diretta da 
Carlo Freccerò, l'uomo che vuole con sé Michele 
Santoro. «Vorrei che Eva facesse lo stesso effetto 
della neonata Benetton». Con Primadonna il via alla 
trasgressione «telecomandata». 

ROBIRTACHITI 

• I ROMA. Una conduttrice 
che da anni si autodefinisce 
ermafrodita e che si esprime 
solo per metafore Un pro
gramma adattabile come un 
budino alle esigenze del gior
no Un direttore di rete che 
parla con lo stesso accento 
dell'ispettore Clouseau «Non 
sopporto il marketing, non 
sopporto il target e non sop
porto nemmeno le cose fatte 
apposta per i giovani» Non 
sperate troppo in questo ban
chetto di paradossi, è solo tele
visione 0 meglio Italia 1, la re
te Rninvest che da lunedi n-
parte in quarta con il nuovo, 
già chiacchieratissimo, pro
gramma si intitola Primadon
na, lo conduce Eva Robin's, e 
fa parte della linea disegnata 
dal direttore Carlo Freccerò 

Programma chiacchierato 
per più di un motivo Pnmo 

perché Eva Robin's è la bellis
sima "signorina tu mi turbi» -
«Roberto Coatti all'anagrafe» 
come dice il prcssbook - che 
qualche anno fa dagli schermi 
ae\YAraba Fenice nuscrva a 
ipnotizzare il pubblico lan
ciandosi m deliranti critiche ci-
nematogralìche Due perché 
Primadonna è il pnmo pro
gramma Fininve st che esce tut
to sotto il marchio «Carlo Frec
cerò», l'uomo che dieci anni fa 
fu spedito a lavorare a La Cmq 
in Francia e che viene conside
rato un outsider, dunque un 
semigenlo della tv Tre perché 
è la seconda prova fuori dalla 
Rai di Gianni Boncompagni 
Quattro perche è il primo 
esempio, in ordine di appari
zione, di quella «tv sessuata» 
che minaccia di riempire più 
di un palinsesto invernale 
(sempre .su Italia 1 partirà fra 

poco Inazioni d amore) Ma 
andiamo con ordine Ricomin
ciando dal programma che ve
drete lunedi poco prima di ce
na, alle 19 

E qui cominciano le difficol
tà Perché per parlare di Prima
donna bisogna in realtà proce
dere per induzione L'altra se
ra, all'incontro con la stampa, 
bocch? ferocemente cucite 
sulle fin ce di autori, condutto
ri, collaboratori, diretton Una 
conferenza stampa «di non 
presentazione» in puro stile 
non-stase, la cui unica parola 
d'ordine è stata «Questo pro
gramma non si racconta - cos i 
almeno raccomanda Boncoi.i-
pagni - si vede e basta» Bene, 
si; proorio fremete di curiosità 
sappiate che la trasmissione 
<>vrà una durata di quaranta 
minuti che si svolgerà tutta in 
una specie di terrazza affaccia
ta su F.oma e che da padrona 
di casa farà appunto Eva Ro
bin's Sarà lei, come da titolo, 
la «primadonna» Intrattenen
do personaggi, presentando 
ballerini e ballerine, cantando 
a sua volta, conducendo il quiz 
telefonico In pratica, lo stesso 
ruolo <xcupato fino a poche 
setlimt.ne fa da Alba Panetti 
nella Poema, con aggiunta di 
quell'ambiguità domestica che 
Eva Robin's è riuscita a cucirsi 
accuratamente addosso e su 

cui la rete punta non poche 
aspettative Senute come, ne-
rovestita e con voce flautata, si 
autopresenta «Non sarò la 
conduttrice, sarò piuttosto il fi
lo conduttore» E, alla doman
da sul tipo di pubblico a cui il 
programma si rivolge- «Sarà 
una trasmissione per bambini 
di un,i certa età e per adulti di 
età incerta» A voi la decisione 
se saltare il canale o prosegui
re Se da un lato Carlo Frecce
rò spiega che «non ci sarà sce
neggiatura perché Eva Robin's 
e la sceneggiatura del pro
gramma», dall'altro Gianni 
Boncompagni dice che sarà 
una trasmissione «umorale» 
(che vorrà dire') dove «non si 
parlerà di sesso, semmai il ses
so si farà» 

Non basta In scena accanto 
a Eva Robin's verrà restaurato 
il concetto di «soubrette» sotto 
forma di tre ragazze dal nome 
a dir poco nostalgico, «Piccole 
italiane», le quali «canteranno, 
balleranno e qualche volta 
parleranno pure» dice la coau
trice Irene Ghergo Non basta 
sessanta ballerini vestiti alla 
marinara e un «angolo dell'at
tualità» con Antonello Pinoso, il 
giornalista di Panorama con 
fama di «cattivo» Commenterà 
«senza malanimo ma con iro
nia» i fatti del giorno 

«Niente di rigido» dicono 

L'ingrediente base di Prima
donna sembra una voluta in
certezza Cioè, un po' la filoso
fia del nuovo direttore di rete 
Carlo Freccerò parla poco vo-
lentien «perché ho paura di di
re delle banalità specie in un 
momento in cui, sbagliando, si 
paria tanto di televisione omo
logata e banale in realtà mi 
sembra che mai come ora il 
piccolo schermo faccia paria-
re di sé». L'arrivo a Milano di 
Freccerò - direttore fuori dalle 
regole, mago del palinsesto 
con una passione per l'infor
mazione, - si è immediata
mente fatto sentire sugli ascolti 
di Italia 1 «Diciamo che spero 
di poter fare in un anno due 
buoni programmi, anzi due 
buoni pezzi di programma», 
dice Innanzi tutto, basta con 
le rincorse forzate del pubblico 
giovane Uno dei suoi «sogni» è 
nuscire a realizzare la trasmis
sione con la coppia di antago
nisti Giovanni Ferrara e Miche
le Santoro Per il momento 
nessuno dei due ha firmato, 
«sto aspettando l'ultima rispo
sta di Santoro, che dovrebbe 
arrivare tra una settimana cir
ca» Per quanto riguarda i rap
porti di Santoro con la Rai, 
Freccerò non esclude una for
ma di «prestito», «ma se non 
accettasse dovrò pensare a 
qualcosa d'altro» 

Animazione europea a Saint-Malo 

I fumetti 
corsari 

DAI NOSTRO INVIATO 
RENATO PALLAVICINI 

••SAINT-MALO «Unecorwire 
n'est pas un pirate», recita una 
piccola guida di questa città 
della Bretagna affacciate) sul 
mare L'antica onginc «li ba
stione fortificato corsaro, -* da 
una parte viene nvendxata 
con un certo vezzo, dall'altra 
un po' pesa E dunque viti be
ne distinguere Del resto «in
cursioni» ed «arrembaggi) con
temporanei hanno tut altro 
segno In questi giorni, qui a 
Saint-Malo, per esempio av
vengono all'insegna dell'Fjiro-
pa, e al posto della macabra 
bandiera nera, i colon sono 
più allegn quelli delle bandie
re e delle centinaia di immagi
ni che passano sugli schermi 
televisivi 

Saint-Malo ospita il secondo 
Forum Cartoon, una sorti: di 
•convention» tra produttori e 
autori di cinema di anim.Liio-
ne e tra organismi televisivi eu
ropei Organizzato da «Car
toon», una delle branche del 
progetto Media della Cet, il 
Forum di quest'anno fa st (juito 
al primo appuntamene del
l'anno scorso, svoltosi a Lan
zarote nelle Canane Lo ".ODO 
è quello di facilitare gli scambi, 
le produzioni e gli acqui' ti nel 
mondo dell'animazione euro
pea, creatura assai fragile e in
sidiata dai colossi giappi nesi 
ed americani Fortificato dal 
buon avvio dell anno scorso. 
Forum Cartoon ha nlancmto la 
sua scommessa, con I aui nen-
to delle presenze in tv e st udì di 
produzione, con la presenza, 
per la pnma volta, di proci ̂ to
ri di home-video e di quale he 
editore specializzato 

Scommessa difficile ciucila 
da vincere, per lanciare I ani
mazione europea e farla iivure 
dalla condizione di artigiana
to, spesso eccellente, m-n pur 
sempre artigianato Scommes
sa difficile, anche perche tra 
gli stessi partner europei, im
pegno e convinzione nel af
frontare la battaglia sono s)>esi 
in diverse misure In questo 
senso, al di là della qualità dei 
49 progetti presentati (si cui 
torneremo in un prossimo irti-
colo), l'ostacolo mafi) ore 
sembra venire dalle reti ti Irri
sive, che poi sono gli acqu iren-
ti «naturali» dei programm 

Il fatto é che, propno quella 
struttura artigianale di cui si é 
detto, impedisce di reali o are 
sene di cartoni animati a |>rez 
zi competitivi, aspetto ail ul'cr 
ta d'oltreoceano (Usa e ( > ap 
pone) Ed è del tutto evu It nte 
che le tv facciano certe '«.T'Ite 
piuttosto che altre E tut avia. 
qualcosa si muove Cui a 
Saint-Malo i progetti che rice

veranno il sostegno economi 
co delle reu televisive sembra
no essere in buon numero 
(domani sapremo quanti e 
quali, dopo la conferenza 
stampa conclusiva che tirerà il 
bilancio de! Forum ) 

Per quanto riguarda l'Italia, 
presente qui con due progetti 
{La Freccia Azzunu del gruppo 
La Lanterna Magica di Tonno, 
e Saranno Famosi della società 
Schema di Roma), le cose 
sembrano andare un po' me
glio dello scorso anno, soprat
tutto per la risposta (ancora 
molto umida) delle nostre tv 
Dopo la «figuraccia» di Lanza
rote, quando né Rai, né Finn-
vest si fecero vedere, questa 
volta almeno Ramno ha rispo
sto ali appella Luciano Scada 
caposbuttura di Raiuno per la 
tv dei ragazzi, era presente ha 
girato per gli stand ha parlato 
e. parole sue, «qualcosa e 
qualcuno da aiutare» lo ha tro
vato Staremo a vedere anche 
se non è scontato che tra quei 
«qualcuno» ci siano degli italia
ni 

insomma, 1 animazione ita 
liana conUnua ad essere tratta
ta come una «cenerentola» Le 
giustificazioni addotte tutt'al-
tro che campate in ana sono 
sempre le stesse mancanza di 
spinto e capacità industriale 
eccesso di «artisticità» del pro
dotto, ntmi lenti, spesso inade
guati al mutato gusto dei ra
gazzi, ormai abituati a sensibi
lità diverse Ma le produzioni 
che invadono i nostn schermi 
tv (giapponesi soprattutto), a 
parte le solite eccezioni, non 
sembrano convincere più <ì\ 
tanto E poi il discorso è un pò 
vecchio se mai si tentano, ma
gari con un po' di coraggio e di 
rischio in più nuove strade il 
gusto e le sensibilità difficil
mente potranno mutare e ma
turare 

Connne Jenart, uno dei 
coordinatori del progetto Car
toon, insiste su questo su una 
politica dei piccoli passi ma 
decisa, convinta e costante 
Una politica che ha prodotto i 
suoi frutti con la nascita, ad 
esempio, in quesb due anni, di 
numerosi studi di animazione 
euopei (1 ultima, annunciata 
propno icn, con la fusione del
io studio Ellipse francese, e 
quello tedesco Trebisch) £ 
una strada non facile ma che 
vale la pena di tentare idee 
energie e talenti europei non 
mancano La scommessa è 
farli vincere sconfiggendo pi-
raU e corsan Quelli ven e non 
quelli magnificali dalle guide 
di Saint-Malo, ormai assoluta
mente inoffensivi 

«Nessun ritorno», il golpe in Urss era già in un film 
• • S A N SEBASTIANO Sergei 
Snezfcin è un signore distinto e 
stempiato, di appena trenta-
sette anni. È nato a Leningra
do, oggi San Pietroburgo, e ha 
studiato alla icuoia statale di 
cinema a Mosca (il Vgik) Ha 
esordito con un lungometrag
gio nel 1986, da allora ha di
retto tre film II terzo, Nessun 
ritorno, è un'avventura che 
non dimentK.heià in fretta 
«Ho ancora nelle orecchie le 
parole dell'ai lieo che mi ha 
telefonato lo i corso 18 agosto 
dicendomi di uscire in strada 
o di accenda e la televisione 
di cominciare insomma a ren
dermi conto d i cosa stava suc
cedendo Accadeva esatta
mente quello eh" avevo rac 
contato nel mio film, avveni
mento per avvenimento Le ri
prese erano terminate da ap
pena tre settinone, il film non 
era ancora fir ilo Mi sono su 
blto chiesto riuscirò a salvare 
la copia, a portarla fuon da 
Mosca, al festival di San Seba
stiano che nel frattempo ave 
va selezionato il film?» 

La stona di Nessun ritorno 

ha, naturalmente un lieto fi
ne Non soltanto la pellicola e 
il suo regista sono qui a San 
Sebastiano ma il film 6 stato 
addinttura mandato in onda, 
alla televisione sovietica, il 21 
agosto, quando ormai era 
chiaro che il golpe militare ai 
danni di Gorbaciov era fallito 
Una testimonianza un moni 
to che dunque anche i sovieti 
ci (la pellicola era già incap
pata in alcuni rmslenosi pro
blemi burocratici) hanno po
tuto vedere in diretta 

A dire il vero la vicenda non 
è nuova, essendo tratta da un 
romando, // disertore, di Alek-
sandr Kobacov, anche autore 
della sceneggiatura pubblica
to tre anni Ta e divenuto in 
breve tempo un piccolo best 
seller Si racconta di un gior
nalista televisivo russo, con un 
passato un po' torbido di col
laboratore del Kgb (aveva an
che denunciato un vecchio 
amico), divenuto un paladino 
della glasnost Un giorno un 
individuo mistenoso lo avvici
na e gli consegna una volumi
nosa cartella contenente il 
piano dettagliato di un colpo 

Profetica, identica alla realtà: 
l'opera del russo Sergej Snezkin 
presentata a San Sebastiano 
racconta con incredibile precisione 
i drammatici avvenimenti sovietici 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMISAMO 

di stato militare contro la pe-
restrojka Komeev, questo il 
nome del protagonista, attn-
buisce il gesto alla fantasia di 
un fanatico, poi quando que
sti viene assassinato, quando 
il Kgb lo interroga brutalmen
te e quando capisce che eser
cito e polizia hanno scatenato 
una vera e propna caccia ai 
documenti scomparsi si con
vince che quel che il piano 
prevede non è altro che lo 
scenano sicuro di un futuro 
imminente Che fare' Le auto
ma che dovrebbero difendere 
il paese sono le stesse che tra
mano contro di esso, i cittadi

ni sono divisi tri la necessità 
del rinnovamento e la frustra
zione del nuovo disordine, in 
molti, desiderosi addirittura di 
una sterzata adontarla (so
prattutto i russi qui descritti 
come più che velatamente 
razzisti, livorosl contro gli 
asiatici gli ebrei, eccetera) 
Una soluzione dunque non 
c'è, il nostro smarrito eroe si 
nvolge a quan i conosce e 
crede possano aiutarlo, ma 
nessuno ha le idee chiare II 
tempo passa e i tanks del mi
nistero della difesa hanno già 
invaso, sono le ultime inqua
drature del film, tutto il grande 

Una scena 
di «Nessun 
ritorno», 
del regista 
sovietico 
Sergei Snezkin 

schermo «Ora - dice 'snez
kin - non dite che sono un 
Nostradamus Quello che è 
accaduto era nell ana lo ho 
voluto raccontare la paura 
che avevo per me per i miei 
figli, i miei amici Ho cere ato 
di analizzare le cause di que
sta paura, della preoccupa
zione di una nuova involuzio
ne autontana del paese I due 
anni trascorsi a preparare il 
film sono serviti a mettere a 
fuoco questo disagio mio e. 
credo, propno dell anima rus
sa» Snezkin è un riformista 
che continua a credere a Gor
baciov e ad Eltsin («speriamo 
che le loro speranze si awen-
no»), ed è convinto che il 
Pcus sia stato, con I esercito e 
il Kgb, il grande manovratore 
occulto del golpe (il suo se
condo film, Un caso di interes
se locale, era una sorta di 
pamphlet contro la gioventù 
comunista che è stato distri
buito soltanto in poche città 
della Russia) Ma non Ivi per
so decurto la paura il di* 1410 
NeLsuofilm sono sopratl ittoi 
momenti che non nguard ino 
direttamente il golpe ad '"ssf 

re più analitici, ad apnre una 
finestra sul caos, vitale e peri
coloso, che attraversa trasver
salmente tutta l'Unione sovie
tica I servizi del giornalista 
per la sua televisione, ad 
esempio omosessuali in scio
pero della fame, un teatro 
«erotico» alle prese con la cen 
sura, manifestazioni di velerà 
ni casi di «autoimmolazione» 
nella Piazza Rossa «che pur
troppo non abbiamo potuto 
filmare, come avremmo volu 
to, dal vero» E 1 colloqui con 
la gente, anziani dissidenti 
oppure operai senza cultura 
tutu più o meno smarriti, chiù 
si nei propn personali dubbi e 
malessen 

Eppure la nsposta del pò 
polo russo al tentativo di gol
pe ha trasmesso un altra idea 
della gente più combattiva 
indisponile ormai a subire 
alcunché Snezkin è d'accor
do ma non completamente 
•In ogni caso non è (mite 
niente II pencolo e è sempre 
e noi dobbiamo essere vigili 
La prossima volta se ci sarà, 
scorrerà molto più sangue» 


